
■ Le aziende artigiane del
settore alimentare stanno
ricevendo in questi giorni
l’invito da parte dell’Asl
della provincia di Como ad
attivarsi per quanto riguar-
da l’applicazione del de-
creto legislativo n° 194/
2008. 
Questo provvedimento sta-
bilisce le modalità di finan-
ziamento dei controlli sani-
tari ufficiali, ponendo a ca-
rico dell’azienda i relativi
costi che vanno da un mini-
mo di 400  ad un massimo
di 1.500 € da versare entro
il prossimo 31 ottobre 2009.
Si tratta dell’ennesimo mec-
canismo aberrante secondo
il quale l’impresa in regola,
dopo aver pagato le imposte
allo Stato ed agli Enti Loca-
li, deve  pagare anche l’Ente
Pubblico preposto affinché
provveda ad effettuare i

controlli sul rispetto delle
normative; la stessa Regio-
ne Lombardia evidenzia in
una sua circolare “la diffi-
coltà di integrazione tra il
citato decreto legislativo ed
il sistema attuale del servi-
zio di controllo nel settore
alimentare… finanziato
dalla fiscalità generale”.
Da quanto ci risulta Regio-
ne Lombardia è l’unica
regione in Italia che si è
attivata per l’applicazione
di questo provvedimento
creando, ovviamente, grossi
problemi alle Imprese Arti-
giane, in considerazione del
fatto che la normativa è
poco chiara ed incerta;
infatti la stessa Regione
Lombardia ha emanato nel
giro di pochi mesi due cir-
colari. Le imprese, da quan-
to sembra di capire devono
comunque autocertificare

all’Asl  di non esser soggetti
al decreto legislativo, oppu-
re di essere soggetti comu-
nicando i quantitativi pro-
dotti e versando il relativo
contributo.
In questo momento di parti-
colare difficoltà dare attua-
zione ad un provvedimento
del genere, comporta la
creazione di situazioni di
mercato penalizzanti pro-
prio per le aziende Lombar-
de, che a differenza di altre
regioni devono sopportare
ancora una volta ulteriori
costi. 
Confartigianato Imprese si è
già mossa chiedendo a
Regione Lombardia di chia-
rire una volta per tutte le
incertezze interpretativa
della legge; ovviamente i
tempi sono troppo ristretti e
quindi necessita quanto
meno di un rinvio.
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Confartigianato a fianco degli alimentaristi, sollecita un chiarimento della Regione

Gli artigiani non ci stanno
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In un momento in cui tutto il mondo rico-
nosce il valore delle piccole imprese, Con-
fartigianato che ne difende, sostiene e rap-
presenta da sempre le qualità, dedica un tri-
buto ai 12 settori in cui sono raggruppati i
mestieri artigiani con la realizzazione del
calendario ufficiale 2010.
L’idea, realizzata da un team interno l’Asso-
ciazione che ha progettato l’iniziativa, era
quella di un calendario sugli artigiani, fatto
dagli artigiani, per gli artigiani: fotografie,
impaginazione, stampa, acconciature, truc-
chi, sono frutto della competenza di artigia-
ni coinvolti nella realizzazione dell’”alma-
nacco 2010” che “parlerà” proprio del loro
mondo, ma che risulterà oltremodo utile
anche a tutti gli altri artigiani, grazie alle
scadenze fiscali, sindacali ecc.ra ecc.ra, che
ogni mese accompagneranno le imprese nel
lungo cammino del 2010. 
Il calendario 2010 di Confartigianato Impre-
se Como riserva però un’altra sorpresa. I
mestieri artigiani rappresentati nelle imma-
gini dei 12 mesi: Artistico, Comunicazione,
Servizi e terziario, Autoriparazione, Costru-
zioni, Benessere, Moda, Trasporti, Metal-
meccanica, Impianti, Alimentazione, Legno
Arredamento riflettono anche lo spirito
associativo che dovrebbe caratterizzare tutti
gli associati che si riconoscono nella loro
Associazione, attraverso la collaborazione
di coloro che quotidianamente sono al ser-
vizio degli artigiani associati: le impiegate.
12 impiegate di Confartigianato Imprese
Como infatti, accompagneranno i mestieri e
le scadenze, nelle vesti di una “pin-up” il
fenomeno artistico esploso durante il secon-
do conflitto mondiale che vedeva ragazze
affascinanti e sorridenti fotografate (e poi
disegnate) operose nel riparare un motore di
una fiammante auto d’epoca o a preparare
una torta o, ancora, a tinteggiare una parete:
a tutti gli effetti le antesignane mediatiche
delle nostre imprenditrici. Una stretta siner-

gia tra artigiani e addetti ai lavori in Confar-
tigianato Imprese di Como, a dimostrazione
del rispetto reciproco ma anche del senso di
appartenenza che caratterizza il sistema
associativo della nostra Confartigianato,
quella di Como.
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Il calendario 2010 dei mestieri,
delle scadenze e delle impiegate “pin-up”


